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«Non sono venuto ad abolire la Legge o i Profeti,ma a dare pieno compimento».
+ Dal Vangelo secondo Matteo (5,17-37)

17Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno
compimento.18In verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà un solo iota o un solo
trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto. 19Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e
insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li
insegnerà, sarà considerato grande nel regno dei cieli. 20Io vi dico infatti: se la vostra giustizia non supererà quella
degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli.
21Avete inteso che fu detto agli antichi: Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio. 22Ma
io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello:
«Stupido», dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: «Pazzo», sarà destinato al fuoco della Geènna. 23Se
dunque tu presenti la tua offerta all'altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, 24lascia lì il
tuo dono davanti all'altare, va' prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono. 25Mettiti
presto d'accordo con il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, perché l'avversario non ti consegni al giudice
e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione. 26In verità io ti dico: non uscirai di là finché non avrai
pagato fino all'ultimo spicciolo!
27Avete inteso che fu detto: Non commetterai adulterio. 28Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per
desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio cuore.
29Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti conviene infatti perdere una delle
tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geènna. 30E se la tua mano destra ti è motivo di
scandalo, tagliala e gettala via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo
corpo vada a finire nella Geènna.
31Fu pure detto: «Chi ripudia la propria moglie, le dia l'atto del ripudio». 32Ma io vi dico: chiunque ripudia la
propria moglie, eccetto il caso di unione illegittima, la espone all'adulterio, e chiunque sposa una ripudiata,
commette adulterio.
33Avete anche inteso che fu detto agli antichi: «Non giurerai il falso, ma adempirai verso il Signore i tuoi
giuramenti». 34Ma io vi dico: non giurate affatto, né per il cielo, perché è il trono di Dio, 35né per la terra, perché
è lo sgabello dei suoi piedi, né per Gerusalemme, perché è la città del grande Re. 36Non giurare neppure per la
tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco o nero un solo capello. 37Sia invece il vostro parlare: «Sì, sì»,
«No, no»; il di più viene dal Maligno.

– Non sono venuto ad abolire la Legge o i Profeti, ma a dare pieno compimento: Gesù non si preoccupa molto
dell’osservanza formale delle prescrizioni antiche, nel modo come le interpretavano scribi e farisei: spesso si
scontra con loro su questioni legate al riposo del sabato o alle abluzioni rituali. Ma non vuol essere frainteso: non
è la Legge ad essere sbagliata, ma la mentalità legalista e superficiale, che guarda solo alla forma, all’esterno,
senza chiedersi il senso delle prescrizioni della Legge.

– Se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli:
Interpretare la Legge in maniera profonda, a partire dal cuore, non è più facile o meno esigente di un’osservanza
formale, anzi, è molto più impegnativo. È più semplice, nel senso che non richiede uno sforzo di memoria per
ricordare ma la fatica di guardare nel proprio cuore e distinguere ciò che nasce dall’amore di Dio e del prossimo
da ciò che nasce dall’egoismo e dall’amore di sé.

– Avete inteso che fu detto agli antichi: Non ucciderai: Preso alla lettera, il comandamento evita solo gli eccessi
estremi. Gesù va alla radice del male: questo comandamento vuol contrastare ogni forma di odio, di ira, di
pregiudizio e disprezzo del fratello, con tutte le parole e le azioni che seguono.

– Va' prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono: Non solo. Osservare il
comandamento che spegne odio e vendetta vuol dire anche agire positivamente per la riconciliazione, la pace e
la concordia. Non preoccuparsi di questo, anche se non sei tu ma è il fratello che ha qualcosa contro di te, rende
inutili le offerte a Dio e i gesti di culto.



– Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti conviene infatti perdere una delle
tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geènna… E se la tua mano destra…: Gesù
non ci invita a mutilare il nostro corpo, ma a vigilare sulle attività che sono simboleggiate dall’occhio e dalla
mano:  lo sguardo e le azioni. Occorre tagliare un modo di guardare gli altri fatto di giudizio e rivalità, e un modo
di guardare le cose fatto di cupidigia; occorre tagliare ogni azione che nasca da egoismo e odio.

RIFERIMENTI BIBLICI
33Prendete un albero buono, anche il suo frutto sarà buono. Prendete un albero cattivo, anche il suo frutto sarà
cattivo: dal frutto infatti si conosce l'albero. 34Razza di vipere, come potete dire cose buone, voi che siete cattivi?
La bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda. 35L'uomo buono dal suo buon tesoro trae fuori cose
buone, mentre l'uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori cose cattive. (Mt 12,33-35)

8Non siate debitori di nulla a nessuno, se non dell'amore vicendevole; perché chi ama l'altro ha adempiuto la
Legge. 9Infatti: Non commetterai adulterio, non ucciderai, non ruberai, non desidererai, e qualsiasi altro
comandamento, si ricapitola in questa parola: Amerai il tuo prossimo come te stesso. 10La carità non fa alcun
male al prossimo: pienezza della Legge infatti è la carità. (Rm 13,8-10)

22Siate di quelli che mettono in pratica la Parola, e non ascoltatori soltanto, illudendo voi stessi; 23perché, se uno
ascolta la Parola e non la mette in pratica, costui somiglia a un uomo che guarda il proprio volto allo
specchio:24appena si è guardato, se ne va, e subito dimentica come era. 25Chi invece fissa lo sguardo sulla legge
perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, non come un ascoltatore smemorato ma come uno che la mette in
pratica, questi troverà la sua felicità nel praticarla. 26Se qualcuno ritiene di essere religioso, ma non frena la lingua
e inganna così il suo cuore, la sua religione è vana. 27Religione pura e senza macchia davanti a Dio Padre è questa:
visitare gli orfani e le vedove nelle sofferenze e non lasciarsi contaminare da questo mondo. (Gc 1,22-27)

6Quanto alla giustizia che deriva dall'osservanza della Legge, [ero] irreprensibile. 7Ma queste cose, che per me
erano guadagni, io le ho considerate una perdita a motivo di Cristo. 8Anzi, ritengo che tutto sia una perdita a
motivo della sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore. Per lui ho lasciato perdere tutte queste cose
e le considero spazzatura, per guadagnare Cristo 9ed essere trovato in lui, avendo come mia giustizia non quella
derivante dalla Legge, ma quella che viene dalla fede in Cristo, la giustizia che viene da Dio, basata sulla
fede: 10perché io possa conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la comunione alle sue sofferenze,
facendomi conforme alla sua morte, 11nella speranza di giungere alla risurrezione dai morti. (Fil 3,6-11)

14Noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché amiamo i fratelli. Chi non ama rimane nella
morte. 15Chiunque odia il proprio fratello è omicida, e voi sapete che nessun omicida ha più la vita eterna che
dimora in lui. 16In questo abbiamo conosciuto l'amore, nel fatto che egli ha dato la sua vita per noi; quindi anche
noi dobbiamo dare la vita per i fratelli.17Ma se uno ha ricchezze di questo mondo e, vedendo il suo fratello in
necessità, gli chiude il proprio cuore, come rimane in lui l'amore di Dio? 18Figlioli, non amiamo a parole né con
la lingua, ma con i fatti e nella verità. (1Gv 3,14-18)

25Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pulite l'esterno del bicchiere e del piatto, ma all'interno sono pieni di
avidità e d'intemperanza.26Fariseo cieco, pulisci prima l'interno del bicchiere, perché anche l'esterno diventi
pulito! 27Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che assomigliate a sepolcri imbiancati: all'esterno appaiono belli, ma
dentro sono pieni di ossa di morti e di ogni marciume. 28Così anche voi: all'esterno apparite giusti davanti alla
gente, ma dentro siete pieni di ipocrisia e di iniquità. (Mt 23,25-28)

12Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è la Legge e i Profeti.
(Mt 7,12)

34Allora i farisei, avendo udito che egli aveva chiuso la bocca ai sadducei, si riunirono insieme 35e uno di loro, un
dottore della Legge, lo interrogò per metterlo alla prova: 36«Maestro, nella Legge, qual è il grande
comandamento?». 37Gli rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con
tutta la tua mente. 38Questo è il grande e primo comandamento. 39Il secondo poi è simile a quello: Amerai il tuo
prossimo come te stesso. 40Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti». (Mt 22,34-40)

34«Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così amatevi anche voi
gli uni gli altri. 35Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri». (Gv 13,34-
35)


